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LEGGI E DECRETI

JtE(:IO IŒCHETO-LEGGE 30 novembre 1933, n. 1752,

Divieto di produzione e di vendita di alcuni tipi di formaggio.

VITTOl:1O E31ANUELE III

PER Git\2IA III DIO K PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 3926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare nor-

me integrative per la disciplina della produzione e della ven-

dita dei formaggi;
Udito il Consiglio dei hiinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

Pagricoltura e le foreste, di concerto coi Ministri per l'in-

terno, per la grazia e giustizia, per le finanze e per le corpo-

razion1;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'A partire dal decimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione del presente decreto, è vietato produrre a scopo di
vendita e importare dall'estero i formaggi per i quali vige
l'obbligo della denominazione di « vacchino », a norma del-

l'art. I del R. decreto-legge 6 aprile 1933, n. 381, convertito
in legge con la legge 8 giugno 1933, n. 7GS.

Art. 2.

'A partire dal 1° febbraio 1934 e per la durata di due anni,
è vietato produrre a scopo di vendita e importare dall'estero
i formaggi per i quali vige l'obbligo della denominazione di

a margarinato », a norma dell'art. 35 del It. decreto-legge
15 ottobre 1925, n. 2033, convertito in legge con la legge
18 marzo 1926, n. 5G2.

Art. 3.

A partire da un anno dall'entrata in vigore dei divieti di
cui agli articoli precedenti, è altrest vietato vendere o met-

tere comunque in sendita o in commercio i formaggi racchini

e, per la durata di un anno, i formaggi margarinati, di cui
agli articoli stessi.
Durante il primo anno dall'entrata in vigore dei diviet i

stessi, sono consentite, sotto l'osservanza delle disposizioni
contenute nel 11. decreto-legge 6 aprile 1933, n. 381, conver-
tito in legge con la legge 8 giugno 1933, n. 705, e nel li, de-

creto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito in legge con

la legge 18 marzo TD26, n. 562, la vendita e la messa in ven-

dita o in commercio di formaggi vacchini e margarinati che
il venditore o detentore per la vendita comprovi essere stati
fabbricati o introdotti nel llegno in epoca anteriore all'en-

trata in vigore dei rispettivi divieti al produzione.

Art. 5.

I prodotti contemplati dal presente decreto, dei <pmli sia
stata ordinata la confisca a seguito di infrazioni alle norme
del decreto medesimo, vengono posti a disposizione del pre-
fetto, che li destina ad istituti od opere di beneficenza.

Art. G.

Il Governo del Ile è autorizzato a riunire e coordinare in

testo unico le disposizioni contenute nel presente decreto con

quelle contenute nel II. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033,
e nei provvedimenti successivamente emanati ad integrazione
del decreto stesso o riguardanti materie in esso disciplinate.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge. Il 3Iinistro proponente è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno <ii legge.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiungne spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 30 novembre 1033 - Anno XII

VITTOlt10 E31ANDELE

31USSOLINI - ACEl:UO -- .I GNG
- DE FI:ANCISCI.

Visto, il Guardasigilti: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1933 Anno XII
Alli del Governo, registro 342, foglio 180. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 novembre 1933, u. 1753,

Modifica delle Vigenti disposizioni riguardanti l'aggio di ven-
dita sui prodotti derivati del tabacco.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GItAZIA DI I)IO 10 l'lill VOIDNTÀ DELLA NAZIONIS

RE D'ITALIA

Visto l'art. 155 del decreto del Alinistro per le finanze in

data 5 Inglio 1924 emanato per delega legislativa, sull'or-
dinamento dell'Amministrazione dei monopoli di Stato;
Visto il IL decreto-legge 11 dicembre 1930, n. 3034;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di concedere al-

l'Amministrazione dei monopoli di Stato per la determina-

zione degli aggi di vendita dei prodotti derivati del tahaeco,
una libertò sufficiente ad adeguare tali vendite alle esigenze
del mercato;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato ;
Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro niinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4. Articolo unico.

Chinnque produce a scopo di vendita, vende, pone in ven-

dita o mette comunque in commercio formaggio vacchino o

formaggio margarinato, contro i divieti sanciti nel presente
decreto, è punito con l'ammenda da lire cinquanta a lire due-

cento per ogni quintale di formaggio prodotto o venduto o

posto in vendita. In ogni caso, l'ammenda non potrà essere

inferiore a lire trecento.

Il primo ed il secondo comma dell'art. 155 del decreto

Alinisteriale 5 luglio 1928 sull'ordinamento centrale e pe-
riferico dell'Amministrazione dei monopoli di Stato sono

così modilleati:
« Per il servizio di sendita al pubblico dei tabacchi di

produzione nazionale ed estera i rivenditori sono retribuiti

ad aggio nella misura del 5 per cento del prezzo di tariffa.
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« Gli aggi per la vendita dei prodotti derivati del tabacco
sono stabiliti dalPAmministrazione dei monopoli, sentito il
proprio Consiglio.

« Oltre l'aggio normale del 5 per cento può essere concesso
un supplemento di aggio fino al limite massimo del 4,50 per
cento sul prezzo di determinate qualità di tabacchi superiori
nazionali ».

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge, re-

stando autorizzato il Ministro proponente a presentare il
relativo disegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1033 - Anno XII

VITTORIO E31ANUELE.

31USSOLINI --- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 26 dicembre 1933 - Anno XI1

Alli del Governo, registro 3R, foglio 161. -- MANCINI.

Dogana, alPatto dello sdoganamento, il nmgazzino o lo sta-
bilimento nel quale intende effettuare la miscelanza.
Le partite sdoganate saranno spedite, con bolla a canzione

di merci nazionali oppure con la scorta della Regia guardia
di finanza, all'indicato magazzino o stabilimento e la misce-

lanza sarà effettuata sotto la continua vigilanza della llegia
guardia di finanza.
Nel caso che le farine e i semolini sdoganati siano spediti

con bolla a cauzione di merci nazionali, Pimportatore dovrà
depositare alla Dogana la somma di lire cinquanta per ogni
quintale di merce spedita, a titolo di garenzia dello adempi-
mento delPobbligo della miscela. Il deposito sarà restituito
in base alla dichiarazione della Regia guardia di finanza com-
provante l'avvenuta effettuazione della prescritta miscelanza.
Al momento dell'arrivo al magazzino o stabilimento, le fa-

rine e i semolini di provenienza estera dovranno essere chiusi
in appositi locali a doppia chiave, una delle quali da tenersi
dalla Regia guardia di finanza, e da tali locali saranno estrat-
te man mano le quantità occorrenti per l'effettua%ione delle
miscelanze, in proporzione alle quantità di farine e semolini
di produzione nazionale all'uopo disponibili nel magazzino o
stabilimento.
Le spese per la scorta e la vigilanza della Regia guardia di

finanza sono a carico dell'importatore.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 novembre 1933, n. 1754.

Obbligatorietà della miscelanza delle farine e dei semolini
di frumento importati con tarine e semolini di frumento di pro-
duzione nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 3.

Le farine e i semolini di frumento di produzione nazionale,
da im,piegare per la miscelanza di cui all'art. J, dovranno
provenire dalla macinazione di frumento di produzione na-

zionale in corrispondenza del quale non sia stata macinata,
agli effetti dei Regi decreti-legge 10 giugno 1931, n. 723,
24 settembre 1931, n. 1265, e 28 settembre 1933, n. 1127,
alcuna percentuale di frumento di provenienza estera.

Visti i Regi decreti-legge 10 giugno 1931, n. T23; 24 settem-
bre 1931, n. 1265, e 28 settembre 1933, n. 1427, concernenti
Pobbligatorietà delPimpiego di una determinata percentuale
di grano nazionale nella macinazione per la produzione di fa-
rine e semolini per usi alimentari;

°

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di integrare le

disposizioni contenute negli anzidetti decreti, anche ai fini

della possibile uniformità dei tipi di farine e di semolini de-

stinati agli usi anzidetti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per l'interno e per le corporazio-
ni, di concerto con i Ministri per l'agricoltura e per le fore-

ste, per la grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Art. 4.

I contravventori alle disposizioni del presente decreto o a
quelle che potranno essere emanate per l'esecuzione del de-
creto medesimo saranno puniti con l'ammenda da un mi-

nimo di lire mille fino a un massimo pari al valore com-

merciale, fissato in base alla <piotazione ufficiale della norsa
di Milano per la giornata in cui viene elevata la contravven-

zione, della farina o del semolino di provenienza estera nei

cui riguardi non sia stato adem,piuto agli obblighi prescritti.
Sono confiscati il framento, le farine e i semolini riguardo

ni quali ha avuto Inogo la contravvenzione.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a

quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e sarà presentato al Parlamento per essere convertito in leg-
ge. 11 Capo del Governo è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Le farine e i semolini di frumento che si iniportano dal-

Pestero debbono senire miscelati rispettivamente con farine

e semolini di frumento di produzione nazionale. in guisa che

la percentuale di farine e semolini di provenienza estera con-
tenuta nella miscela non sia superiore a quella consentita, in
applicazione del R. decreto-legge 10 giugno 1931, n. 723, per
Pimpiego del frumento estero, rispettivamente tenero e duro,
nella macinazione per la produzione di farine e semolini per
usi alimentari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1933 - Auno XII

VITTORIO EMANUELE.

3ICSSOLINI - ACERBO - DE FRANCISCI
- Jrsa.

Art. 2.
' Visto, il GuardasifÏÌIÏ: DE FRANCISCL

Ai fini dell'articolo precedente, l'importatore di farine o di negistrato ana corte dei conti, addi 29 dicembre 1933 - Anno XII

semolini di provenienza estera ha l'obbligo di indicare alla aui det Governo, registro 32, loguo 179. - MAscisi.
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REGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 1755. REGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 175ß.

Disciplina del collaudo dei lavori del Genio militare per la Numero delle onorificenze cavalleresche che potranno confe-

Ilegia marina• rirsi nell'anno 1934-XII.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1897, che stabilisce le norme

per 1 servizi periferici del Genio militare per la Regia ma-

rina ;
Viste le leggi 8 luglio 192G, nn. 1178 e 1180, rispettiva-

mente sull'ordinamento della llegia marina e della relativa

Amministrazione centrale, e successive modificazioni;
Visti i Regi decreti 16 giugno 1932, n. 840, e 20 aprile 1933,

n. 625, concernenti il riordinamento dei servizi periferici ter-
ritoriali della Regia marina ;
Visto il R. decreto 17 marzo 1932, n. 365, che approva il

regolamento sui lavori del Genio militare;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla

facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Edito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato

parere favorevole;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 31inistro per la marina, di concerto coi Ali-
nistri per la guerra e per le finanze;
Abhiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tutti i lavori del Genio militare per la Alarina potranno
essere collandati, oltre che dal direttore centrale del Genio

militare del Ministero della marina, anche, per sua delega,
dall'ufficiale generale del Genio militare eventualmente a

disposizione del Ministero per condiuvare il direttore cen-

trale.
Detto ufficiale generale eventualmente a disposizione potrà

essere uno soltanto.

Art. 2.

Ë altresì in facoltà del direttore centrale del Genio mili-
tare del Ministero della marina di delegare ulliciali dipen-
denti (di grado non inferiore a quello del capo dell'ufilcio

esecutivo a cui furono affidati i lavori e che non abbiano
avuto la sorveglianza o la direzione dei inedesimi) al col-
lando di lavori ad impresa di importo complessivo non supe-
riore a L. 100.000 ed al collando di lavori ad econontia il cui

importo non superi L. 75.000.

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adlì 30 novembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Mussotist - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNevstf.

liegistrato alla Corte dei conti, add) 26 dicembre 1933 - Anno XII
Alli del Gorcino, redistro 312, foglio 100. - MuuNI,

VITTOllIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTA DIDLLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

E DELL'OltBINE DIGI S.Ñ. MAURIZIO In LAzzAno

GilsicuAue GRAN MAsTao

Veduti i Nostri Magistrali decreti del 30 dicembre 1929 ·

Anno VIII, un. 2245 e 2246;
Sentiti il Capo del Governo, Primo Ministro, ed il Nostro

Primo Segretario per il Gran Magistero dell'Ordine dei

S.S. Maurizio e Lazzaro, Cancelliere dell'Ordine della Coro-

na d'Italia;
Di Nostro Moto Proprio ed in virtù della Nostra Regia

prerogativa ed Autorità magistrale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero delle onorificenze clie potranno conferirsi nel-

l'anno 1934 nelle cinque classi degli Ordini cavallereschi dei
R.S. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia sarit il se-

guente:
Or</ine dei S.S. JIauricio e Lazzaro.

Cavalieri di gran croce, ot to.

Grand'uf ficiali, quarantuno.
Commendatori, centotrentasei.
Uf ficiali, trecentoventicinque.
Cavalieri, ottocentosessantacinque.

Ordine della Corona d'Italia.

Cavalieri di gran croce, ventisei.

Grand'ufficiali, duecentoquattro.
Conimendatori, milletrocentosette.
Uf ticiali, duemilatrecentocinquantacinque.
Cavalieri, ottomilatrecentotrenta.

La ripartizione tra la Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri ed i vari hiinisteri del numero di onorificenze stabilito

dal presente decreto, sarà tissato con provvedimento del

Capo del Governo, Primo 3Iinistro, come prescrive l'art. G

dei Nostri 3Ingistrali decreti del 30 dicembre 1929-VIII,
nn. 2243 e 2216.

Art. 2.

Non sono comprese nel numero di cui al precedente arti-
colo, le concessioni previste dall'art. 7, del Nostro Alagi-
strale decreto 30 dicembre 1920, n. 2245, e dall'art. 11 del

Nostro 3tagistrale decreto del 30 dicembre 1929, n. 224G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare, ed incarichiamo della sua

esecuzione il Capo del Governo, Primo Ministro, ed il No-
tro Primo Segretario per il Gran Magistero Mauriziano,
Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1933 - 'Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - RFTTCTI.

Visto, il Guardosigilli: DE FinNCISCT.

11egistrala alla Corte dei•canti, addi 27 diccinhve 1933 - Anito XII

Alli del Governo, TcGistro 32, [001/0 170. ·- MANCINI,
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IlEGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 1757.

Organico del personale subalterno dell'Amministrazione cen=

trale della Itegia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PEli Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, riguardante
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 18 giugno 1931, n. 978, col quale si

approvano gli organici dei personali civili della Regia ma-

rina;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulle facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche ;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, riguardante

disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per la marina, di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ruolo organico del personale subalterno dell'Ammini-
strazione centrale della Regia marina, approvato con II. de-
creto 18 giugno 1931, n. 078, è abrogato e sostituito dal se-

guente:

Personale suballcrno dc1l'Amministrazione centrale.

Numero
dei posti

Primi commessi • • · · · · · · · . . 2
Commessi e useieri capi . . . . . . . . 32
Uscieri.·····---......33
Inservienti . • - - - . . . . . . . . 14
Commessi di cassa . . . · · · · · · . . 1

Totale n. 82

La nomina a commesso di enssa è conferita per merito

comparativo, in seguito a parere favorevole del Consiglio
di amniinistrazione, fra gli appartenenti al grado di com-
messi ed useieri capi.

Art. 3.

Nella prima applicazione del presente decreto gli agenti
subalterni che ricoprono i posti di distributore di biblioteca,
di magazziniere e di aiuto magazziniere sono collocati, rispet-
tivamente, nel grado di usciere capo i primi due, ed in quello
di usciere il terzo, in base alla rispettiva anzianità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO o novembre 1933, n. 1758.

Iliconoscimento della erezione in parrocchia della Chiesa di
S. Francesco d'Assisi, in Garbatola con Villanova, comune di
Nerviano.

N. 1758. R. decreto 9 novembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta, agli ef-
fetti civili, la Bolla in data 17 febbraio 1931 dell'Arcive-
scovo di Milano, relativa alla erezione in parrocchia della
Chiesa di S. Francesco d'Assisi in Garbatola con Villa-

nova, in comune di Nerviano (Milano).
Visto, il Guardasígilli: DE FRANCISC1,
Registrato alla Corte dei conti, addt 11 dicembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 9 novembre 1933, n. 1759.
Riconoscimento della erezione in parrocchia de11a Chiesa di

Maria SS. del Rosario, in Pedalino di Chiaramonte.

N. 1759. R. decreto 9 novembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto dell'Arcivescovo di Siracusa in data 31 di
cembre 1931, relativo alla erezione in parrocchia della
Chiesa di Maria SS. del Rosario, in Pedalino di Chiara-
monte.

Visto, il anardasigilli: DE FRANCISCl.
Registral0 alla Corte dei conli, addi 11 diceml>re 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 9 novembre 1933, n. 1760.

Riconoscimento della erezione in parrocchia della Chiesa del.
l'Annunciazione della B. V. Maria, in Ceparana di Bolano.

N. 1760. R. decreto 9 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per Finterno, viene riconosciuto, agli ef-
fetti civili, il decreto del Vescovo di Luni in data 12

marzo 1932, relativo alla erezione in parrocchia della Chie-
sa delPAnnunciazione della B. V. Maria, in Ceparana di

Bolano (La Spezia).
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI,
Re.gistrato alla Corte dei couli, addi 11 diceml>re 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 2 novembre 1033, n. 1761.

Fissazione del numero dei membri effettivi della Fabbriceria
dei SS. Bartolomeo e Lucia, in Montaione.

N. 1TGl. IL decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta <lel Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene fissato in tre il numero
dei membri effettivi della Fabbriceria dei S.S. Bartolomeo

e Lucia, in Montaione (diocesi di Volterra).
Visto, il GNGTdnsigilli: DE FRANCISCl.
liegistrato alla Corte dei couli, arldi 13 direin/>re 1933 - Anno XII

DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1933 - Anno NII N. 1235 M.
IL PIIEFETTO

VITTORIO EMANUELE
DELLA PROVINCIA DELL'ISTIllA

MUSSOLINI «IUNG• Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
Visto, il Gnurdasigillf : T)E FRANCISCI. I
Reg¡strato alla Corte dei conti, addl 26 dicernt>re 1933 - Anno XII | tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
,titti det uocerno, registro 32, Joulio 102. - lusseixa i nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla rest
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

eVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « 3Iarnssich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

II cognome del sig. Marussich Antonio, figlio di Antonio

e della fu Iuriaco Domenica, nato a Ustrine (Ossero) il 18
settembre 1903 e abitante a Ustrine (Ossero), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Toich Giu-

seppina di Domenico e di Cucich Filomena, nata a Bellei

il 17 dicembre 100S, ed al figlio Gaudenzio, nato a Ustrine il

1° giugno 1928.

11 presente decreto, a cura del capo di i Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e ö delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscm.
(4970)

N. 1236 M.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTJtIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Marussich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Marussich Antonio, figlio del fu Pie-
tro e della fu Musich Francesca, nato a Ustrine (Ossero) il
28 luglio 1877 e abitante a Bellei, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich Ala-
ria fu Marco e di Cucich Caterina, nata a Bellei il 3 feb
braio 1887, ed ai figli, nati a Bellei: Giovanna, il 17 dicem-
bre 1905; Giovanni, il 28 marzo 1907; Antonio, l'8 luglio
1910; Maria, il 27 dicembre 1911; Ottavio, il 12 settembre
1913; Elisabetta, il 30 gennaio 1916; Isidoro, il 17 ago·
sto 1922.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 ottobre 1031 - Anno IX

Il prefetto: Foscm.
(4971)

N. 1280 31.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma;
italiana presentata dal sig. 3Iuzenich Guglielmo-Nazario fu
Nazario;
Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. le 2
del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per la
esecuzione del it. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Capo-
distria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'- 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Muzenich Guglielmo-Nazario del fu Nazario e della
fu Milotich Olga, nato a Pinguente il 22 agosto 1907, resia
dente a Capodistria, di condizioni maestro di musica è ac-

cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Mu-

zenich in « Museni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni 31inisteriali
anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1031 - Anno X

Il prefetto: FOSCHT.
(4992)

N. 173.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTITIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Nacinovich » e « Zowich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Zovich Giuseppina, vedova Nacino-
vich, tiglia di Giovanni e di Sironich Giovanna, nata a Pola
il 21 maggio 1883 e abitante a Pola, via Faveria n. 41, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella fornut italiana di
« Giovi » e « Nacini » (Giovi Giuseppina vedova Nacini).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Nacini » anche al figlio Giovanni

del fu Antonio Nacinovich, nato a Pola il 20 maggio 1000.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì SG giugno 1931 . Anno IX

Il prefeito: FUSCHI.

(4993)
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N. 170 N.

IL PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DELL'ISTItIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal sig. Nadovich Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 con cui sono

stati estesi n tutti i territori annessi al llegno gli articoli 1 e

2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, ed il decreto
niinisteriale 5 agosto 102G che approva le istruzioni per la

esecuzione del it. decre10-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pirano e

all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Nadovich Giovanni di Giovanni e di Maria ne

Russi, nato a Rovigno il 27 novembre 1899, residente a Pi-

runo, via Colombani n. 242, di condizione marittimo, è accor-
data la riduzione del cognome in forma italiana da Nadovich

in « Nardi ».
Con la prerente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zangrando Anita di
.

Andren e di Mistaro Eufemia, nato a Pirano il 4 marzo 1907

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attlut
le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del nu

mero 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Ministe
riali anzidette.

Pola, addì 26 novembre 1931 - Anno N

p. Il prefetto: Si:nno
(4994)

N. 170 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il it. decreto , aprile 1927, n. 494, etie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.

tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Riteunto che il cognome « Nelgiak » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riass>

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Nelgiac Giuseppe, figlio di N. N. e di

Maria Nelgiak, nato a Trieste l'S giugno 1858 e abitante a

Pola, Monte S. Giorgio n. 262, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Neglia ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 coguome

nella lorma italiana anzidetta anche alla moglie Lucin

Janco fu Giovanni e fu Matcosich Eufemia, nata a Pola il

26 ottobre 18G4, ed al figlio Vladimiro, nato a Pola il 2 gen-

naio 1800.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 giuguo 1031 - Anno LN

li prcfetto: Foscr1.
(4995)

N. 171 O,
IL PREFETTO

DELLA PliCVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il 11. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago·
sto 1926 che approva le ist ruzioni per la esecuzione del llegio
decreto legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Ubrovaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 didetto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Obrovaz Antonio, figlio del fu Antonio
e di Fosca Mocorovich, nato a Sanvincenti il 25 ottobre

1893 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Obrovazzo ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornut italiana anzidetta anche alla moglie Floricich
Itosa di Matteo e di Oliva Petersich, nato a Sanvincenti il

30 luglio 1904, ed ai figli, nati a Sanvincenti: Angelo, ii.
15 giugno 1923; Antonio, il 14 aprile 1927; Maria, il 2 feb-
braio 1929.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di ottu::1e

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foscul.
t 4998;

R. 172 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i territori de11e nuove provincie le disposizioni conte-
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Obrovaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Obrovaz Michele, figlio del fu Giorgio
e della fu Maria Preden, nato a Sanvincenti il 10 novembre
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1884 e abitante a Sanyincenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Obrovazzo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cherzan
Fosca fu Matteo e di Smoglian Fosca, nata a Sanvincenti
il 12 dicembre 1870, ed alle figlie, nate a Sanvincenti: liosa,
il 16 giugno 1905; Zita, il 13 febbraio 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 novembre 1931 - Anno X

Il prefeito: Foscri.
(4999)

N. 175 O.

IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Ohrovaz » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Obrovaz Simone, figlio det fu Giovanni
e della fu Fosca Cerin, nato a Sanvincenti il 6 aprile 1865
e abNante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ohrovazzo ».

Il presente decreto, a cura del engo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 novembre 1931 - Anno X

ll profetto: Fosem.
(5000)

N. 171 0.
IL PIIIDFICTTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estemle a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. [7, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per in eseenzione del li <leereto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Obravaz o è di origine italiana

e che in forza dell'art I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito it parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ol:rovaz Pietro, figlio del fu Giovanni

e della fu Fosca Zerin, nato a Sanvincenti l'8 giugno 1863
,

e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Obrovazzo »,
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carich
Agata di Alichele e di Oliva Petersich, nata a Sanvincenti
il 3 febbraio 1870 ed ai figli, nati a Sansineenti: Giovanni
Alario, il 9 giugno 1000; Felice, il 2.5 settembre 1906. Simone,
il 18 febbraio 1909, alla nuova 3Iaria Valle di Pasquale e

di Alaria Ciceran, moglie di Giovanni-Mario Obrovaz, nata
a Barbana d'Istria, il 5 ottobre 1905, ed alla nipote Anna
Ohrovaz di Giovanni-Alario e di \Iaria Valle, nata a San-
vincenti il 14 ottobre 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarn notificato all'interessuto a termini del n 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le uorme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

- Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

ll prefcito: FoscHI.

(5001)

N. 160 O.

IL PIIEFICTTO

DELLA PROVINCIA I)ELL'ISTltlA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
teunte nel it, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del flegio
decreto legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Olovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Olovich Giovanni, figlio del fu I)ome-
nico e di Gercovich I)omenica, nato a Neresine il 3 novembre

1876 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Olovini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31ateovich
3Iaria fu Giovanni e fu Anelich Antonia, nata a Neresine
l'il aprile 1877, ed alla figlia Alaria, nata a Neresine il
I giugno 1908.

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

[l prefcllo: Fascri.

(5002)

N. 159 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19'26,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Olovich » ti di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nonlinata;

IJecreta :

Il cognome del sig. Olovich Giovanni, figlio del fu Andrea

e di Domenica Garbaz, nato a Neresine il 10 febbraio 18NS

e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Olovini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nelIn forma italiana anzidetta anche alla moglie Braeco Ca-
terina di Giovanni e fu Domenica Mihajich. nata a Nevesine
il 20 ottobre 1891, ed ni figli, nati a Neresine: Andrea, il
31 marzo 1912; Domenien, il 14 novembre 1913: Giovanni,
il 27 maggio 1919: Caterino, il 27 maggio '924.

Il presente decreto, a cura del capo del Commie di attunie

residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I'ola, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

Il µrefetto: FoscHi.

(5003)

N. 108 O.

IL PHllFISTTO

DELLA PllOVINCIA DIELL'ISTINA

Veduti il 10 decreto l aprile 1922, u. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel 10 decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, sulla re-

siituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto

legge antidetto;
Ritenuto che i cognomi « Ottulieb » eo Zuclich » souo di

origine italiana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge
devono riassumere forma italiana;
ILliio il parere della Conimissione consultiva apposiin

melite tionlillain ;

Ilectern ;

I cognomi della si nova Zuclu li I)omenien vedova Ottu
lich Francesco, liglia di Stefano e di Ibisninch Giovanna,
nata a Ossero il 1-1 febbraio 1882 e abitante a Ossero, sono
restituiti, a tutti gli elletti di legge. nella ferma italiana di
« Zucelli » e « Ottoli o (Zucchi I)enomica vedova Ottoli).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Ottoli » nnehe alla figlia 31arin,
nata ad Ossero il 12 settembre 1913.

[I presente decreto, a enra del cap: del Comune di attuale
residenza, sarà notificata all'interessata a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I'cla, 1.5 ottobre 10 1 - Anno IN

ll p>efetto: Fusein.
(5004)

N. 162 O.

IL PILEFlèTTO

DELLA PROVINC1A DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, a. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel 11. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Ottulich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
tidito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Ottulich Domenico, figlio di Francesco
e di Mateovich Domenica, nato a Ossero il 17 agosto 1885
e abitante a Ossero, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ottoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

ne1In forma italiana anzidetta anche alla moglie Anelich
Caterina di Domenico e fu Toich Maria, nata a Ustrine
(Ossero) il 9 luglio 1892, ed ai figli, nati a Ossero: Dome-
nico, il 20 maggio 1914; Giovanni, il 24 maggio 1921; Luigi,
il DN febbraio 1923; Caterina, il 28 luglio 1927; Maria, il
28 novembre 1928.

11 present : decreto, a enra del calpo del Comune di attnale
residenza. sarà notitiento all'interesento a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscri.
5305)

N. 169 O.

IL PltEFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
teunte nel It decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
flella Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ititenuto che i cognomi « Ottulich » e « Saganich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

creto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

1 cognomi della signora Saganich Antonin ved, Ottulich
Giovanni, figlia del fu 3Iarco e di Itogorieb 31aria, nata a

S Martino di Cherso il 20 luglio 187T e abitante a Ossero,
sono restituiti a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di e Sagani » e « Ottoli » (Sagani Antonia vedova
Ot toiin
con in presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Ottoli » anche ai figli nati att
Ossero: Giovanui, il 28 febbraio 100Tj Francesco, il 27 gen-
naio 1912 e Maria, il 5 marzo 1914.
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ti presente decreto, a cura del capo llel Comune <ti attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrA ogni nItra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 ottobre 1931 - Anno IX.

Il profetto: Fosem.
(5006)

N. 161 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tut ti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ottulich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Ottulich Biagio, figlio di France.
sco e di Matcovich Domenica, nato a Ossero il 5 agosto
1882 e abitante a Ossero è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ottoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Soccoli
Domenica fu Antonio e di Stanich Maria, nata a Nerestne
il 14 gennaio 1880, ad al figlio Francesco, nato a Ossero
il 3 luglio 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 ottobre 1931 - Anno IX.

Il prefetto: FOSCHI.
(5007)

N. 167 10.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto IMinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Ottulich » ò di origine italiana

e che in forza derart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
samer forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Ottulich Giovanni, figlio di Gio-
vanni e di Soccolich Antonia, nato a Ossero il 31 agosto
188-1 e abitante a Ossero è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ottoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Panbaku
Endosia di 31ichele, nata il 22 giugno 1887, ed ni lìgli nati
a Ossero: Giovanni, 2 gennaio 1917 e Mario, 15 ago-
sto 1010.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Fosem.
(5008)

N. 100 O.
IL PREFETTO

DELLA PITOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, a. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto ID2G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Ottulich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Ottulich Giovanni, figlio del fu
Biagio e della fu Sablich Caterina, nato a Ossero il 24 di.
cembre 1800 e abitante a Ossero è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ottoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Soccolicli
Antonia fu Michele e fu Stetich Domenica, nata a Neresine
il 9 ottobre 1850, ed ai figli nati a Ossero: Romano, il 2 feb-
braio 1880 e Gaudenzio, il 17 agosto 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 ottobre 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Foscrt.
(5009)

N. 103 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ad il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11 decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ottulich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana ;

Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominataj
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Decreta: .

Il cognonie del signor Ottulich Gaudenzio, figlio di Fran-
cesco e di Mateovich IJonienica, nato a Ossero, l'11 giugno
190 e abitante a Ossero è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ottoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vittori
Teresa di Domenico e di Pinesieli Giovanna, nata a Ossero
il l• luglio 1890, ed alle figlie nate a Ossero: Bruna, il 18
marzo 1924 e Nerina, l'11 settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2,
eil avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX.

Il prefctto: Fosem.
(5010)

N. 103 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1626,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio deerMo
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ottulicil » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

luere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

Inente nominata;
Decreta:

ll cognome del signor Ottulich Costante, figlio di Fran.

cesco e di Mateovich Domenica, nato a Ossero il 2T mag-

gio 1889 e abitante a Ossero, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Ottoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bonifaeleli

Maria fu Giovanni e di Calochira Anna, nata a Ossero il

27 marzo 1803, ed ai figli nati a Ossero: Roberto, il 1• mag-
gio 1917 e Costantina il 4 gennaio 1923,

il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 ottobre 1931 - Anno IX.

Il prefetto: FOSCHI.
(5011)

N. 161 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;

liitenuto clie il cognome « Uttulieli » è di origine Italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del signor Ottulich Francesco, figlio del fu
Bingio e della fu Sahlicli Caterina, nato a Ossero il 23 di-
cembre 1830 e abitante a Ossero è restituito, a tutti git
efÏetti di legge, nella forma italiana di « Uttoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mateovich
Domenica fu Nicolò e fu Svaglich Antonia, nata a Ussero
il 10 agosto 1830 ed alla figlia Angela, nata ad Ossero il
2 agosto 1897.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 ottobre 1931 - Anno IX.

Al prefetto: FOSCHI.
(5012)

N. SG0 P.
IL PitEFETTO

DELLA PITOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel It decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Paicovich » à di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

ll cognome del signor Paicosich Alartino, figlio del fu
Antonio e della fu 3taria IIrelia, nato a Sanvincenti il 14
fehl>raio 1800 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pacconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Paicovioli
Fosca di Giovanni e della fu Lucia Valle, nata a Sanvin.

centi il 23 gennaio 1902, ed alle figlie nate a Sanvincenti:

Maria, il 20 gennaio 1922 ed Anna, il 24 luglio 1927.

Il presente decrero, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarit notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzi lette.

Pola, addi 3 noveinbre 1001 - Anno X

Il prefello: Foscul.
(5013)

N. 839 P.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizion3 con.

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. li, sulla
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restituzione in fornia italiana dei cognoun delle fanliglie
della Venezia Tridentina ed il decreto \1inisterale .5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la eseenzione del He-
gin decreto.legge anzidetto;
Ritenuto <he il cognonie « l'aicovich » ò di origine ita-

linna e che in forza dell'ntt. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultint apposita-

Ulellte 00111111010 ;

Decreta:

Il cognome del signor 1 nirovich Giuseppe, figlio di Gior-
gio e della fu Zulian Enfemia, nato a Sauvincenti il 13

inntzo 1894 e abitante a Paicovi (Sanvincenti), è restituito,
a tutti gi effetti di legge, nella forina italiana di « Pac.
0001 ».

Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Angelo,
nato a Sanvincenti il 20 maggio 1889; alla cognata Bursich

Giovanna, di Giovanni e (li Eufemia Mattessich, moglie di

Angelo, nata a Ransineenti il 30 luglio 1880; ai nipoti,
figli di Angelo e di Bursich Giovanna, unti a Sansineenti:
Giovanni, il 21 settembre 1920: Enfemia, il 21 setteinbre 1920.

Il presente decreto, a enra del capo del ('orunne di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altfa esecuzione, secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Foseni.
(5014)

N. 858 P.

IL PITEFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tennte nel II. decreto·legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ititenuto clie il cognome « Pairovich » ò di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 11 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor l'aicovich Giovanni, figlio del fu
Alit hele e della fu Enfeinia Undich, nato a Sauvincenti il
15 giugno 1505 e abitante a Sanvincenti, ò restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pucconi n.
( On 10 prtwnte deternlinazione viene ridotto il cognome

nella forinn italiana anzidetta anche alla seconda ninglie
Valle Lucia fu Paolo e fu Maria Unstianieb, nata a Samin.

centi il 15 aprile 1870, ed al figlio Giovanni, nato a Sauvin-
centi il 4 novenibre 1890; alla nuorn Zottich Anullia, di
Antonio e di Giuseppina IInveich, nata a Gorizia il 4 gen-
Raio 1896 ed al nipote Giovanni, figlio di Giovanni e di
Amalia Zottich, nato a Sauvincenti il 9 agosto 1921.

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai uu-
ineri i e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, ad li 3 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Fasent
(5015)

N. 855 P.
IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, elle estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Paicosich » di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassaniere forma italiana;
Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-

Inellte nonlinata ;
I)ecreta:

Il cognome del signor Paicovich Gregorio, figlio del fu
Gregorio e della fu Eufemia Persich, nato a Sansineenti
il 12 gennaio 1875 e abitante a Sanvincenti, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pac-
coni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mazzuu

Eufemia, di Antonio e di Mazzan Pasqua, nata a Sauvin-
centi il 27 dicembre 1875, ed al tiglio Michele, nato a San-
vincenti il 25 ottobre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3 '

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(5016)

N. 861 P.
IL PItEFETTO

I)ELLA PIIOVINCIA I)ELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del lL decreto-

legge anzidetto:
Hitenuto che il cognonie « I'aolettieb » ò di orieine ita

linna e che in forza dellart. 1 di detto decreto-legge neve

riassa:nere forma italiana:
Edito il parere della Conanissione consultisa apposita-

niente nonlinata :

I)ef feta :

Il cognome del signor Puolettieb Antonio, figlio del in

Daniele e della fu Antonia Marellich, nato a Parenzo il 23
settembre 1887 e abitante a Parenzo, via Tartini 161, ò re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « l'uolelti ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dellapicca
Teresa fu Pietro e di Francesca Francovich, nata a Parenzo
il 20 ottobre 1888, ed ai figli nati a Parenzo: Menotti, il
23 marzo 1911 e Ricciotti, il 22 marzo 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e .5 delle istrnzioni anzidette

Pola, addì 24 ottobre 1931
-
Anno IX.

Il prefetto: Fosem.
(5017)

N. 852 P.

IL PitEFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTítIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Edvige ved. Peschle;
Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494 con cui sono stati

estesi a tut ti i territori annessi al llegno gli art. 1 e 2 del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'esecu-
zione del 11. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta dononda è stata affissa per la

durata di nu mese all albo pretorio del Comune di Pisino
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto Eart. 2 del R. decreto-legge precitato,

Decreta:

Alla signora Edvige ved. Peschle del fu Giovanni Grubissa
e della fu Itadetina Giuliana, nata a Pisino il 20 dicem-
bre 1874, residente a Pisino, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana da « Peschle » in « Peele ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli del fu Vittorio Peschle,
nati a Pisino: Vittorio, il 20 aprile 1809; Rilvia, il 17 luglio
1900; Margherita, il 10 giugno 1900; Amedeo, il 30 ottobre
1901 ed Antonio, il 17 novembre 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrit ogni altra eseenzione nei modi e per gli
effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzi-

dette.

Pola, addì 20 novembre 1931 - Anno X.

p. I l prefetto : SwimA.

(5018)

N. 830 P.

IL PliEFETTO

DELLA PllOVINCIA lŒLL'IRTlilA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
note nel 11. decreto legge 10 gennaio 1926, o. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del It decreto

legge anzirletto;
Ritenuto che il cognome « Petech-Zudicich » è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge
deve riassumere fornia italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

I)ecreta:

Il cognome del sig. Petech-Zudieich Dioduto, figlio del
fu Antonio e di Hovina Francesca, nato a Pola il '70 set-

tembre 1898 e abitante a Pola, via della Vigna, 15, è re-

stituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana
di « Gallo-Giudici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Turcino-
vich Maria, fu Giacomo e di Sgrablich Fosca, nata a San
Pietro in Selve, il 16 agosto 1899 ed a tigli, nati a Pola:
Tea, il 3 novembre 1924; Adeodato, il 20 dicembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 giugno 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Foscul.
(5019)

N. 835 P.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTILIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana,
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Picinich Giovanni, figlio di otta-
vio e della fu Picinich Caterina, nato a Lussinpiccolo il
6 febbraio 1892 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scopinieli
Margherita, fu Francesco e di Cosulich Costanza, nata a

Lussinpiccolo il 17 dicembre 1891 ed ai figli: Oscar, nato
a Trieste, il 13 marzo 1924; Cesare, nato a Lussinliiccolo
il 7 ottchre 1926, Francesco, nato a Lussinpiccolo, il 4
ottobre 1930.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a terrrini del

n. 2 ed avr:) ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2T giugno 1931 - Anno IX.

Il prc/clto: Foscul.
(5020)

N. 853 P.
IL l'IŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del

llegio decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto décreto-legge deve rias.
samere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Picinich Govanni, figlio di Matteo
e di Antonia Tarabocchia, nato a Sansego (Lussinpiccolo)
il 18 ottobre 1890 e abitante a Sansego, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Suttora
Nicolina di Matteo e di Agata Tarabocebia, nata a Sansego
l'8 marzo 1892 ed ai figli, nati a Sansego: Agata, il 24 agosto
1919; Domenica, il 2 novembre 1920; Matteo, il 1° marzo

1923; Antonia, il 3 dicembre 1925; Anna, il 25 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 settembre 1931 - Anno IX.

p. Il prcfetto: SennA.
(5021)

i 240 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzone in formo unnann Gi cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petretieh » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Petretich 3Iarco, figlio del fu Glo-
vanni e della fu Maria Zacchigna, nato a Carsette (Buie)
il 21 febbraio 1874 e abitante a Bnie, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Petretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Coslovich
Maria-Caterina, fu 3fatteo e fu Caterina Marcovich, nata
a Matterada (Umago), il 21 gennaio 1874; ai figli nati a
Carsette: Erminio, il 3 dicembre 1808; Vittorio, il 20 gin.
gno 1903; Natalia l'l dicembre 1917; alla nuora Hadin

Antonia, di Antonio e fu Caterina Feraetich, moglie di
Vittorio Petretich, nata a Carsette il 9 marzo 1908 ed alla

nipote Antonia Petreticli, di Vittorio é di Antonia Radin,
nata a Carsette il 2 dicembre 1928.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseen nw secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 Inglio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: FoscrI.
(5022)

N. 230 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 uprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per In reenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petretich » è di origine ita.

7liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Utüto il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Petretich Antonio, figlio di 3Intteo
e di Martincich Lucia, nato a Carsette (Unie), il 20 otto-
bre 1873 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Petretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Alavia Pi-
nessich, di Marco e della fu Filomena Baldos, nata a Ver-
teneglio, il 14 settembre 1881; ed ai figli, nati a Carsette
(Duie) : Antonio, il 12 febbraio 1901; Giovanni, il 25 gen-
naio 1901 e Giovanna, il 2 settembre 1909; alla nuora Hadin

Maria, di Antonio e di Maria Visintin, moglie di Giovanni
Petretich, nata a Carsette il 29 giiigno 1908 ed al nipote Gal-
dino Petretich, di Giovanni e di Maria Radin, nato a Car-
sette il 25 settembre 1925.

11 presente decreto. a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 luglio 1931 -
Anno IX.

Il prefetto: Foscul.
(5023)

N. 243 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che alpprova le istruzioni per la esecuzione del lie
gio decreto.legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petretieb » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata)
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Decreta:

Il cognome del signor Petreticli Pasquale, figlio tiel fu

31atten e della fu Macliicli Eufemia, nato a Carsette (Unie),
il 12 aprile 1903 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli
cíYetti di legge, nella forma italiana di « Petretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Antonia

Coslovich, di Antonio e della fu Caterina Teanizza, nata a

Matterada (Umago), il 10 gennaio 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 Inglio 1931 - Anno IX.

il prefetto: Foscr1.
(5024)

N. 832 P.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINOIA DELL'ISTIIIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

inn italiana presentata dal signor Petrich Giuseppe;
Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
Fesecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
liitenuto clie la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Pola e

all'alho di questa Prefettura, senza clie siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Petrich Giuseppe, del fu Giovanni e di Rosaria
3laier, nato a Pola il 1• marzo 1905, residente a Pola, via
3fonte Serpo, n. 90, di condizione usciere, è accordata la

riduzione del cognome in forma italiana da « Petrich » in

« Petrini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche alla moglie Mattas-Andrianich

Vittoria, di Giuseppe e di Giovanna Verbanaz, nata a

Pola il 14 aprile 1908 ed alla madre Maier Rosaria, della
fu Giovanna ved. l'etricli, nata a Pola il 2 gennaio 1866.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 31inisteriali

anzidette.

Pola, addì 28 luglio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: FoscHI.
(5025)

N. 241 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1917, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerale 5 ago.

sto 1926 clie approva le istruzioni per la esecuzione del lle-
gio decreto-legge auzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Petretich » di origine ita.

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge leve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Petreticli Marco, figlio di 3fatteo
e di 3Iartincicli Lucia, nato a Carsette (Buie d'Istrial, il
19 aprile 1881 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Petretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zancolich
Maria, fu Valentino e fu Antonia Coslavich, nato a Umayo
l'8 giugno 1880 ed al figlio Narciso, nato a Carsette (Bule
d'Istria, il 1° settembre 1907.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrù ogni altra esecuzione, secondo le norme di cul
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 settembre 1931 - Anno IX.

Il profetto: Fosem.
(5026)

N. 50-382 K.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disiposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 10% per la esecuzione del lle-

gio decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Korsic Carlo di Giuseppe e di Ciglic
Maria, nato a Quisca il 22 marzo 1896 e residente a S. Mi-

chele, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
Felicita fu Antonio Korsic, nata a Quisca il 2 aprile

1809, moglie;
Giuseppina, nata a Quisca il 3 agosto 1923, figlia;
Sofia, nata a Quisca il 3 agosto 1923, figlia ;

Giuditta, nata a Quisca il 19 agosto 1929, figlia.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di San
Martino Quisca, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizin, addì 31 agosto 1933 - Anno XI

Il prefeito: Tuorra.
(6302)
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N. .50-l(10 T.

lL l'IIIGFl TTO

lŒLI,A l'liO\'lNCIA I)J G()lllZIA

Ve<luti il 1L decreto 7 aprile 1927, n. 491, lie esteinle a

tutti i territori flelle nuove I'rovincie le tlisposizioni conte
nute nel li. decreto-legge 10 gennaio 102(i, n. li, sulla resti

tuzione in forma italiann <lei vognomi tielle famiglie della

Venezia Trillentina e le istruzioni contenute nel decreto (311

nisteriale 5 agosto 100fi per la esecuzione alel 11. decreto

legge anzilletto;
Ve<luto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato al sensi dell'art. 1 di <letto decreto 3Iini

steriale;

11 presente twereto, a cura dell'autorità comunale di 31er-

na, 8000 notifiento all'interessuto a termini dell'art. 2 del

succitato fleereto 31inisteriale 5 agosto 192(i etl avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le nornie di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzillette.

Gorizia, addì 31 agosto 103') - Anno XI

Il prefetto: TuoTTA.

(6307)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Decreta :

Il cognome <1ella signora Tomsie Alaria nota Vizintin (li

Giovanni e <li Stepancie Anna, nata a Savogna il 11 aprile
1888 e residente a Savogun-, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma itali.nm <li « Toinnuisi ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami
liari:

3Iaria fu Andren, nata a Savogna il 14 dicembre 1910,

figlia;
Giuseppe fu Andrea, nato a Savogna il 7 agosto 1912.

tiglio;
Domenico fu Antiren, nato a Savogno il 27 novembre

1913, tig lio ;
Francesco fu Andrea, nato a Savogna il 21 luglio 1915,

figlio.

11 presente decreto, a enra tiell'autorità comunale di Aler-

na, sarà notificato all'interassata a termini dell'art. 2 del

succitato <leereto 11inisteriale 5 agosto 1926 e<l avrà ogni al
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 tielle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 31 agosto 1033 - Anno XI

(6306)
H pcMM : Tant

N. 50-161 T.

IL PliEFETTO

DELLA l'IluVINClA 1)l GOlilZIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei nognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni conteinite nel de
creto Ministeriale 5 agosto 1920 per la eseenzione fle! II. de
creto-legge anzilletto;
Veduto l'elenco <lei cognomi da restituire in forma ita

liann compilato ai sensi <lell'art. I di detto decreto Mini
steriale;

Decreta:

fl cognome del sig. Tomsie Giuseppe di Antonio e di Tomsic
('aterilui, nato a Savogna l'll aprile 1880 e residente a Sa-

vogna, ò restituito, a tutti gli elTetti (li legge, nella forma
italiana di « Tommasi ».

IIguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
ilari:

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFDGLlO

N. 273.

Media dei cambi e delle rendite

dol 30 dicembre 1933 - Anno Xli

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . , , .
12.26

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . .
. . . .

62.32

Francia (Franco) . . . .
. . .

74.523

Svizzera (Franco) . . . . . .
.

.
. . . .

369 -

Albania (Franco) . . . .
. .

.
. . . .

-

Argentina (Peso oro) . . . . . .

-

Id. (Peso carta) . . .
.

. . . . . . .
3.20

Austria :Shilling; . .
. . . . . .

. . . .

Belgio inelga) . . . . . . . . . . .
. . .

2.662

Brasile (Milreis) . . . . . . . . .
. . . . .

-

Bulgaria (Leva)
.

. . . . . .
. . . . . . .

--

Canadh IDollaro)
. . .

. . . , ,
, . . . .

12.36

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . , .
. . . .

57.-

Cile (Peso) .. ,..........
-

Danimaren (Corona) . , , . . .
. , . . . .

2.80

Egitto (Lira egiziana) .
.
. , . , , , , , . .

-

Germania (Heichsmark) . . . . . . , . . . .
4.581

Grecia (Drarma) .
. . • • ·

· · • • • •
~

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . .
.

• · • • •
¯

Norvegin (Corona) . . . . .
. . . , , . . .

3.15

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . .

7.692

Polonia (Zloty) . . . . . . .
, . . . . .

215 -

Rumenia (Leni . . . . . . .
. . . . w .

-

Spagna (Peseta)
. .

. . . . . . . . . . . .
157.50

Svezia PCoronai
. . . . . . . . . . . 2 .

3.25

Turebin (Lira turral .
. . . . . . . a . « -

-

Ungheria 'Pengo) . . . . . . . . . . . .

-

U. B. S S. (Cervonotzi
. . . . . . . . . . -

Uruguay (Peso) . . .
.

. . . . . . . . .
-

Rendita3.50%apor; ............93.825
Id 3,50% (1902) . . . . . . . . . . . ,

92.35

Irl. 31 lorilo
. . . . . . . . . . , , . 66.875

Consolidato 5% . . . .
.

. . . . . . . . 98.90

naggio . . . .
100.475

Buoni novennali. Sendenza 1934
ovenil re , , .

101.125

frL id. id 1910
. . . . . . . . 105.725

Id. iri. 14. 1941
. . , . . . . .

105.775

Obbligazioni Venezie 3,50¾
. . . .
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MEGNOXZA GIUSEPPE, direttore

Maria di Giuseppe Vizintin, nata a Savogna il 22 marzo SANTI RAFFAELE, geTente.
1881, moglie;

Luigi, nato a Savogna il 21 giugno 1000 liglio, Roma - Istituto Poligtallco dello Stato - G. C,


